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NEWS SALVA CASA

NUOVI CASI EDILIZIA LIBERA

Art. 6

SEMPLIFICAZIONE STATO LEGITTIMO

Art. 9 bis

FLESSIBILITA’ CAMBIO D’USO

Art. 23 ter

DEROGHE d.m. 5/07/1975 1975 

Art. 24

MAGGIORI TOLLERANZE EDILIZIE

Art 34 bis 

TUTELA AFFIDAMENTO PRIVATO

Art. 34 ter 

DOPPIA CONFORMITA’ ALLEGGERITA

Art. 36 bis 

SANATORIE SILENZIO ASSENSO

Art. 36 bis



OPERATIVITA’ DELLO STATO LEGITTIMO

TRASFERIMENTO DEI BENI

BENEFICIO AGEVOLAZIONI FISCALIPRESENTAZIONE PRATICHE EDILIZIE

GLI ATTI NOTARILI DEVONO IN OGNI CASO OBBLIGATORIAMENTE 
RIPORTARE SEMPRE LE DICHIARAZIONI DI CUI AGLI ART. 46 DEL D.P.R.

380/01 E ART. 40 DELLA L.47/85 PENA NULLITA’ DELL’ATTO





 Definizione:

Art. 10

Intero immobile o unità immobiliare

Verifica legittimità titoli pregressi

Art. 34 ter, 36, 36 bis

Catasto primo impianto

Riprese fotografiche

Estratti cartografici

Documenti d’archivio

Art. 33, 34, 37, 38

Art. 34 bis

Art. 34 ter comma 4

 il TITOLO ABILITATIVO che ha previsto la costruzione

 Il TITOLO ABILITATIVO che ha legittimato la stessa;

 Il TITOLO ABILITATIVO rilasciato o assentito che ha disciplinato 

l'ultimo intervento edilizio (licenza o p.d.c.; scia solo se istruite e 

verificate e non quelle non sorteggiate)

 In ASSENZA TITOLO in epoche dove non era richiesto: 

 3

 La FISCALIZZAZIONE degli abusi edilizi

 Le TOLLERANZE COSTRUTTIVE 

 L’AGIBILITA’ SANANTE 



 Novità:

SEPARAZIONE TRA STATO LEGITTIMO DEI BENI CONDOMINIALI E PROPRIETÀ ESCLUSIVE

stato legittimo delle singole unità
immobiliari è indipendente dalle 
difformità insistenti sulle parti 
comuni dell'edificio, di cui 
all'articolo 1117 del codice civile

stato legittimo dell'edificio non 
rilevano le difformità insistenti sulle 
singole unità immobiliari dello 
stesso

• Unità immobiliari la cui regolarizzazione dipende da diritti su parti comuni 

• Compravendita di unità immobiliare legittime ma con parti comuni irregolari 

 Attenzione:



1- L’art.34 ter del D.P.R. 380/01 e ss.mm.ii., nel caso di immobili costruiti in parziale 

difformità da titolo rilasciato prima dell’entrata in vigore della L.n.10/1977,  è

applicabile qualora la distanza dell’immobile dalla sede stradale sia inferiore a 
quella prevista dal Codice della Strada?

SI             NO               DIPENDE

2- E’ possibile applicare la scia di regolarizzazione di cui all’art. 34 ter nei casi di 

violazione di distanze dai confini stradali?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°1 e 2:





PARZIALE DIFFORMITA’ REALIZZATA NEL PERIODO VALIDITA’

TITOLO RILASCIATO ANTE L.10/1977 (art 34 TER):



1. Qual’è l’epoca di realizzazione degli interventi?

Gli interventi  realizzati  come  varianti  che  costituiscono parziali  difformità devono  essere  stati  eseguiti  nell’ambito  degli  
interventi  riconducibili  ad  un titolo rilasciato prima dell’entrata in vigore della legge n. 10 del 1977. Da ciò consegue che gli stessi 

possono essere stati realizzati anche in data successiva al  30 gennaio  1977,  purché entro  i  limiti  di  validità temporale  del  titolo  

che permettono di caratterizzare gli interventi come variante. 

Deve essere quindi indicata l’epoca di realizzazione della variante.

2. Come devono qualificarsi gli interventi ?

Gli  interventi  realizzati  come  varianti,  da  un  lato,  devono  costituire  parziali difformità dal titolo e, dall’altro, non possono 

qualificarsi quali tolleranze . In relazione  a  queste  ultime, infatti,  trova  applicazione  la  disciplina  di  cui all’articolo 34-bis.

3. Quali sono i titoli che possono essere interessati dalla semplificazione?

I titoli che possono essere interessati dalla semplificazione sono: 

1. licenza edilizia di cui alla legge n. 1150 del1942; 

2, ogni altro titolo, autorizzazione, nulla osta comunque denominato rilasciato a fini edilizi anteriormente alla suddetta l. n. 1150 del 
1942

FAQ:

4. Qual’è il rapporto con le altre normative di settore?

La procedura di regolarizzazione di cui ai commi 2 e 3 riguarda esclusivamente gli aspetti edilizi.

Nei casi in cui l’intervento sia stato effettuato in area sottoposta ad altri regimi – ad esempio, sismico o paesaggistico – sarà, 

comunque, necessario  ottenere le prescritte autorizzazioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati.



5. Come si prova l’epoca di realizzazione delle varianti?

La prova dell’epoca di realizzazione delle varianti può essere fornita:  

• in  via  generale,  mediante  la documentazione  di  cui  all'articolo  9-bis, comma 1-bis, quarto e quinto periodo, del Testo unico; 

• nei  casi  in  cui  sia  impossibile  accertare  l’epoca  di  realizzazione della variante  mediante  la  documentazione  sopra  indicata,

mediante attestazione della data di realizzazione da parte del tecnico incaricato con propria dichiarazione e sotto la propria 
responsabilità. 

6. In che misura deve essere pagata la sanzione a titolo di oblazione?

La sanzione è quella prevista dall’articolo 36-bis, comma 5, lettera b), prima parte, e  sarà,  pertanto,  pari  al  doppio  

dell’aumento  del  valore  venale dell’immobile valutato dai competenti uffici dell’Agenzia delle entrate, in una misura, determinata 

dal responsabile del procedimento, non inferiore a 1.032 euro e non superiore a 10.328 euro.

Il rinvio alla lettera b), prima parte, si desume dalle seguenti circostanze:  

- l’individuazione della sanzione di cui al comma 5, lettera b) (anziché di quella di cui  alla  lettera  a)  si  giustifica  alla  luce della  

ratio  della  disposizione,  che risponde ad esigenze di agevolazione e tende a valorizzare, in luogo del titolo cui si correla la variante, 

il titolo richiesto per la regolarizzazione (SCIA); 

- l’individuazione della sanzione esclusivamente a quella di cui alla prima parte si spiega alla luce del fatto che tra i presupposti 

della regolarizzazione in esame non è richiesta la verifica della conformità dell’intervento alla disciplina edilizia e urbanistica.

Qualora il Comune ritenga che tale intervento non abbia aumentato il valore venale dell’immobile si applicherà l’oblazione nelle 

soglie minime edittali , senza la necessità di coinvolgere i competenti uffici dell’Agenzia delle entrate.



 VARIANTI ESSENZIALI REGIONE VENETO



3- Accertamento di compatibilità paesaggistica ex. art.36 bis comma 4 D.P.R.380/2001 

in zona sottoposta a vincolo: è possibile l’applicabilità, oltre ai casi di cui l’art. 36 bis 

comma 1, anche agli interventi assoggettati alle disposizioni degli art.34 bis, 34 ter ?

SI             NO                DIPENDE

Risulta possibile presentare un’unica pratica di accertamento di compatibilità
paesaggistica per interventi abusivi realizzati su un immobile sottoposto a vincolo 

paesaggistico, quando tali interventi risultano potenzialmente sanabili sulla base di 
due disposizioni normative (ad esempio ai sensi degli artt. 34-ter e 36-bis), 

rispettivamente riferite a varianti in corso d’opera e a incrementi volumetrici 

qualificabili come variazioni non essenziali?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°3:







5. Il rilascio del permesso e la segnalazione certificata di inizio attività in sanatoria sono subordinati al pagamento, a titolo di 

oblazione, di un importo:

a) pari al doppio del contributo di costruzione ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, determinato in misura pari a quella 

prevista dall'articolo 16, incrementato del 20 per cento in caso di interventi realizzati in parziale difformità dal permesso di 

costruire, nelle ipotesi di cui all'articolo 34, e in caso di variazioni essenziali ai sensi dell'articolo 32. Non si applica l'incremento del 

20 per cento nei casi in cui l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della 

realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda;

b) pari al doppio dell'aumento del valore venale dell'immobile valutato dai competenti uffici dell'Agenzia delle entrate, in una

misura, determinata dal responsabile del procedimento, non inferiore a 1.032 euro e non superiore a 10.328 euro ove l'intervento

sia eseguito in assenza della segnalazione certificata di inizio attività o in difformità da essa, nei casi di cui all'articolo 37, e in 

misura non inferiore a 516 euro e non superiore a 5.164 euro ove l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia 

vigente sia al momento della realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda.

5-bis. Nelle ipotesi di cui al comma 4, qualora sia accertata la compatibilità paesaggistica, si applica altresì una sanzione 

determinata previa perizia di stima ed equivalente al maggiore importo tra il danno arrecato e il profitto conseguito mediante la 

trasgressione; in caso di rigetto della domanda si applica la sanzione demolitoria di cui all'articolo 167, comma 1, del codice dei 

beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.el presente testo unico.”;



6. Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale si pronuncia con 

provvedimento motivato entro quarantacinque giorni, decorsi i quali la richiesta si intende accolta. Alle segnalazioni di inizio

attività presentate ai sensi del comma 1 si applica il termine di cui all'articolo 19, comma 6-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Nelle ipotesi di cui al comma 4, i termini di cui al primo e secondo periodo del presente comma sono sospesi fino alla definizione del 

procedimento di compatibilità paesaggistica. Decorsi i termini di cui al primo, secondo e terzo periodo, eventuali successive 

determinazioni del competente ufficio comunale sono inefficaci. Il termine è interrotto qualora l'ufficio rappresenti esigenze 

istruttorie, motivate e formulate in modo puntuale nei termini stessi, e ricomincia a decorrere dalla ricezione degli elementi 

istruttori. Nei casi di cui al presente comma, l'amministrazione è tenuta a rilasciare, in via telematica, su richiesta del privato, 

un'attestazione circa il decorso dei termini del procedimento e dell'intervenuta formazione dei titoli abilitativi. Decorsi inutilmente 

dieci giorni dalla richiesta, l'istante può esercitare l'azione prevista dall'articolo 31 del codice del processo amministrativo, di cui 

all'allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. In caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti per la 

sanatoria, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale applica le sanzioni previste dal presente testo unico.





LIEVI DIFFORMITA’ – TOLLERANZE ESECUTIVE/COSTRUTTIVE

1. DIFFORMITA’ QUALITATIVE SU COSTRUZIONI ESISTENTI:

Irregolarita’ geometriche

Lievi modifiche finitura

Diversa collocazione impianti o opere interne

Interventi entro il 24.05.2024 TOLLERANZE ESECUTIVE

Minore dimensionamento

Irregolarità esecutive muri esterni / interni

Spostamento aperture interne

Errori progettuali cantiere ACCERTAMENTO COMPATIBILITA’ + SANATORIA 
EDILIZIA

Errori rappresentazione grafica ( Se vincolo D.Lgs. 42/2004) 

2.    DIFFORMITA’ QUANTITATIVE SU COSTRUZIONI ESISTENTI:

Altezza, distacchi, cubatura e/o superficie coperta

2% per u.i.*> 500 mq       *Sempre e per distanze e requisiti sanitari STATO LEGITTIMOSTATO LEGITTIMO

Interventi entro il 24.05.2024

3% per u.i. tra 500 e 300 mq 

4% per u.i. tra 300 e 100 mq TOLLERANZE COSTRUTTIVE

5% per u.i. tra 100 e 60 mq 

6% per u.i. < 60 mq





 D.L. 69/2024 e L.10/2024:

 D.P.R 31/2017:

A.31. opere ed interventi edilizi eseguiti in variante a progetti autorizzati ai fini paesaggistici che 

non eccedano il due per cento delle misure progettuali quanto ad altezza, distacchi, cubatura, 

superficie coperta o traslazioni dell’area di sedime.



3-bis. Per le unità immobiliari ubicate nelle zone sismiche di cui all’articolo 83, ad eccezione di quelle a bassa sismicità all’uopo 

indicate nei decreti di cui all’articolo 83, il tecnico attesta altresì che gli interventi di cui al presente articolo rispettino le prescrizioni

di cui alla sezione I del Capo IV della Parte II. Tale attestazione, ((riferita al rispetto delle norme tecniche per le costruzioni vigenti 

al momento della realizzazione dell'intervento, fermo restando quanto previsto dall'articolo 36-bis, comma 2,)) corredata dalla 

documentazione tecnica sull’intervento predisposta sulla base del contenuto minimo richiesto dall’articolo 93, comma 3, è

trasmessa allo sportello unico per l’acquisizione dell’autorizzazione dell’ufficio tecnico regionale secondo le disposizioni di cui 

all’articolo 94, ovvero per l’esercizio delle modalità di controllo previste dalle regioni ai sensi dell’art. 94-bis, comma 5, per le 

difformità che costituiscono interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza di cui comma alle lettere b) e c) del comma 1 del 

medesimo articolo 94-bis. Il tecnico abilitato allega alla dichiarazione di cui al comma 3 l’autorizzazione di cui all’articolo 94, 

comma 2 o l’attestazione circa il decorso dei termini del procedimento rilasciata ai sensi dell’articolo 94, comma 2-bis ovvero, in 

caso di difformità che costituiscono interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza, una dichiarazione asseverata circa il decorso 

del termine del procedimento per i controlli regionali in assenza di richieste di integrazione documentale o istruttorie inevase e di 

esito negativo dei controlli stessi. 

3-ter. L’applicazione delle disposizioni contenute nel presente articolo non può comportare limitazione dei diritti dei terzi.. 



1. Cosa accade nel caso di plurime difformità di cui solo alcune classificabili come tolleranze?

Ove la difformità riguardi due distinti parametri (ad esempio, superficie coperta e altezza) e soltanto uno dei due superi la percentuale 

massima di scostamento indicata  al  comma  1-bis  o  al  comma  1, potrà procedersi  a  dichiarare  la tolleranza con riferimento alla 
difformità rientrante nella predetta percentuale, mentre occorrerà un procedimento edilizio in sanatoria per quella che superi tale 
soglia.

2. Cosa si intende per superficie utile ?

La  superficie  di  pavimento  degli  spazi  di  una  unità immobiliare,  misurata  al netto di murature, pilastri, tramezzi, sguinci, vani di 

porte e finestre, così come definita  dal  regolamento  edilizio tipo (RET)

3. Come opera il regime delle tolleranze per quanto concerne le disposizioni in materia di distanze e requisiti igienico sanitari ?

La soglia applicabile sarà sempre quella del 2 per cento,  sia nel caso in cui l’intervento sia stato realizzato prima del 24 maggio 2024, sia

nel caso in cui sia stato realizzato successivamente.

FAQ:





4- Nel caso di immobile realizzato prima dell'apposizione del vincolo paesaggistico, 

non si può utilizzare la cosiddetta "Agibilità sanante" e devo presentare la richiesta 

di compatibilità paesaggistica per le opere in difformità realizzate ante vincolo, 

durante la realizzazione dell'edificio? 

Tali opere, essendo ante vincolo, sono esenti dal pagamento delle sanzioni 

paesaggistiche o trattandosi di compatibilità è dovuto il pagamento delle sanzioni?

SI             NO                DIPENDE

5- L’accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 36 bis si applica anche 

nel caso di abusi realizzati ante vincolo?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°4-5:





1. presento un'autorizzazione paesaggistica un'autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 "ora per allora", con 

procedimento ordinario, come indicato dal ministero della cultura. Se l'opera è

compatibile con il contesto, rilascio l'autorizzazione "ora per allora" e non pago alcuna non pago alcuna 
sanzione sanzione perchè non ho commesso alcun illecito.

2. sono nel caso 1, ma la soprintendenza/comune ritiene che invece l'opera NON sia 
compatibile con la tutela del vincolo perchè l'area è di particolare pregio e quel piano in 

più ha caratteristiche e  finiture che non si adeguano al contesto. Insomma sono opere 

incompatibili con la tutela del vincolo, ma realizzate prima del vincolo. Che faccio, le devo 

demolire? La sanzione del 1° comma del 167 [demolizione] non la posso applicare perchè

non ho commesso alcun illecito paesaggistico avendo costruito l'opera prima del vincolo. E 

quindi che faccio? Riconduco il caso, come espressamente previsto dall'ultimo periodo 

dell'art.36-bis comma 4 del DPR 380/2001, all'interno dell'accertamento del 36 bis dell'accertamento del 36 bis e lo 
sottopongo alla sanzionesanzione corrispondente al maggior valore tra il profitto conseguito e  il 
danno arrecato.

 Due scenari possibili:







AGIBILITA’ SANANTE ART. 34 TER COMMA 4 - REGIME

AGIBILITA’ SANANTE NO VINCOLO PAESAGGISTICO

AUTORIZZ PAESAGGISTICA  ART. 146 STATO LEGITTIMO  

AGIBILITA’ SANANTE VINCOLO PAESAGGISTICO                                        

RILASCIATA ANTE VINCOLO ACCERTAM COMPATIBILITA’ ART. 167                                   

(non  efficace, devo regolarizzare le difformita’)

(non  efficace, devo regolarizzare le difformita’)

INCOMPATIBILE



6-La disciplina dell’art.34 ter commi 1, 2 e 3 si applica solo agli immobili dotati di 

agibilità??

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°6:





7-Esiste un limite all’aumento di superficie utile o volume in zona di vincolo 

paesaggistico per ammetterli alla procedura di accertamento di compatibilità

paesaggistica di cui all’art. 36 bis o art. 34 ter ?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°7:







 VARIANTI ESSENZIALI REGIONE VENETO



 Regime paesaggistico:



8-La planimetria catastale di un fabbricato privo di licenza edilizia o in difformità da 

essa può essere elemento probante ai fini della dichiarazione stato legittimo di cui 

l’art. 9 bis?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°8:





Licenza edilizia: 1962

Sanatoria dl salva casa: 2024

Planimetria catastale: 1979

N.B.: la sola planimetria catastale

di molti anni dopo non può

essere l’unico documento probante 



9- Si può dichiarare lo stato legittimo di cui all’art. 9 bis anche nel caso di immobili 

edificati in in un epoca in cui non era richiesto il titolo?

SI             NO                DIPENDE

In caso negativo è possibile la fiscalizzazione ?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°9:









10-La disciplina di cui l’art.36 bis si applica anche per la realizzazione delle scale 

interne all’unità abitativa?

SI             NO                DIPENDE

10.1 scala interna ad unità abitativa da sanare realizzata nel 1985, larghezza rampa cm 

70, è sanabile?

SI             NO                DIPENDE

10.2 scala interna ad unità abitativa da sanare realizzata nel 1995, larghezza rampa cm 

70, è sanabile?

SI             NO                DIPENDE

10.3 scala interna ad unità abitativa da sanare realizzata nel 2005 fino al 2010, 

larghezza rampa cm 70, è sanabile?

SI             NO               DIPENDE

 Quesito n°10:

X

X

X

X





 Doppia conformità alleggerita:











11-Le difformità realizzate su locali accessori sempre considerate parziali difformità?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°11:



 VARIANTI ESSENZIALI REGIONE VENETO



12-E’ possibile regolarizzare la realizzazione di un vano tecnico se mai rappresentato 

negli elaborati grafici dei vari titoli abilitativi precedenti?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°12:







13-Quali sono le procedure di regolarizzazione previste dal decreto salva casa di realtà

condominiali?

 Quesito n°13:





 AGIBILITA’ SANANTE art. 34 ter comma 

 SCIA REGOLARIZZAZIONE art. 34 ter comma 1,2,3

 PDC / SCIA SANATORIA art. 36 bis 

SI’ se non vincolo

SI’ + ACC. COMPATIBILITA’

SI’ + ACC. COMPATIBILITA’

 Procedure di regolarizzazione:

 Documenti da produirre:

- Dimostrazione (con documentazione di cui all’art. 9-bis c.1-bis (IV e V periodo)) 

che le difformità sono state eseguite in corso d’opera;

- Dichiarazione del tecnico e idonea dimostrazione che le difformità non sono 

variazione essenziale ai sensi dell’art. 92 L.R.V. 61/1985 (la variazione non 

essenziale deve essere dichiarata e dimostrata in merito allall’’intero condominiointero condominio, 

anche se intervengo sulla singola unità immobiliare)





 AGIBILITA’ SANANTE art. 34 ter comma 

 SCIA REGOLARIZZAZIONE art. 34 ter comma 1,2,3

 PDC / SCIA SANATORIA art. 36 bis 

SI’ se non vincolo

SI’ + ACC. COMPATIBILITA’

SI’ + ACC. COMPATIBILITA’

 Procedure di regolarizzazione:

 Documenti da produirre:

- Dimostrazione (con documentazione di cui all’art. 9-bis c.1-bis (IV e V periodo)) 

che le difformità sono state eseguite in corso d’opera;

- Dichiarazione del tecnico e idonea dimostrazione che le difformità non sono 

variazione essenziale ai sensi dell’art. 92 L.R.V. 61/1985 (la variazione non 

essenziale deve essere dichiarata e dimostrata in merito allall’’intero condominiointero condominio, 

anche se intervengo sulla singola unità immobiliare)



14-E’ possibile il cambio di destinazione d’uso da direzionale a residenziale di un 

immobile di mq 23 con altezza interna di m 3.20 apportando miglioramenti igienico-

sanitari come l’apertura di un’ampia finestra e l’inserimento della VMC?

SI             NO                DIPENDE

 Quesito n°14:





 Altezze interne: ml 2,40 

 Monolocali: mq 20 per una persone, mq 28 per due persone

 Deroghe alle norme igienico-sanitarie :

 Requisiti:

 Soddisfacimento requisito adattabilità D,M 236/89 

 Intervento di recupero edilizio di intero edificio con miglioramento caratteristiche

–e/o

 Intervento di ristrutturazione alloggio garantendo idonee condizioni igienico sanitarie

Esempi applicativi:

 RECUPERO EDILIZIO: Immobile dismesso recuperato anche con traslazione solai

 RISTRUTTURAZIONE: Cambio d’uso da magazzino ad alloggio con ampi vani e miglioramento r.a.i.

LE DEROGHE POSSONO ESSERE CONCESSE IN SEDE DI AGIBILITALE DEROGHE POSSONO ESSERE CONCESSE IN SEDE DI AGIBILITA’’ NON SOLO A EDIFICI CONDONATI MA NON SOLO A EDIFICI CONDONATI MA 

ANCHE PER IMMOBILI INTERESSATI DAGLI INTERVENTI SOPRAINDICATIANCHE PER IMMOBILI INTERESSATI DAGLI INTERVENTI SOPRAINDICATI



FAQ:



LEGGE DI BILANCIO











Art. 36- Accertamento di conformità nelle ipotesi di assenza di titolo ((o totale difformità))

1.In caso di interventi realizzati in assenza di permesso di costruire ((o in totale difformità nelle ipotesi di cui 

all'articolo 31ovvero in assenza di segnalazione certificata di inizio attività nelle ipotesi di cui all'articolo 23, comma 

01, o in totaledifformità da essa)) , fino alla scadenza dei termini di cui agli articoli 31, comma 3, 33, comma 1, ((...)) e 

comunque fino all'irrogazione delle sanzioni amministrative, il responsabile dell'abuso, o l'attuale proprietario 

dell'immobile, possono ottenere ilpermesso in sanatoria se l'intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed 

edilizia vigente sia al momento dellarealizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della domanda.

2.

Il rilascio del permesso in sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di costruzione in 

misuradoppia, ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, in misura pari a quella prevista dall'articolo 16 e non 

inferiore ad € 3.000.

Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale si pronuncia con 

adeguatamotivazione, entro sessanta giorni decorsi i quali la richiesta si intende rifiutata.


